






















CAPITOLO 1: 
LA STRATEGIA 
EUROPEA DEI 
TRASPORTI. 
PERCHÉ È 
IMPORTANTE 
INIZIARE 
DAL CONTESTO 
EUROPEO?

L’Italia, in qualità di Stato membro 
dell’Unione Europea, deve 
perseguire, tramite le proprie 
politiche, gli obiettivi e gli scopi 
individuati in sede sovranazionale. 
In particolare, la politica europea 
sul clima ha origine da due 
strumenti generali: l’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite e l’Accordo di 
Parigi.
L’Unione Europea ha recepito 
questi ultimi strumenti tramite il 
Green Deal sulla neutralità 
climatica e ha dato attuazione agli 
obblighi assunti, nello specifico nel 
settore dei trasporti, mediante due 
regolamenti, il 1315 e il 1316 del 
2013. 
Con queste decisioni il Parlamento 
Europeo e il Consiglio dell’Unione 
Europea hanno approvato i progetti 
relativi al corridoio scandinavo-
mediterraneo, di cui il bypass 
ferroviario di Trento è un tassello. 
Quindi, il progetto ha origine a 
livello europeo e il Comune si è 
adoperato per far sì che le ricadute 
siano le più positive possibili per la 
città.









 







CAPITOLO 2:
LE GRANDI 
TRASFORMAZIONI 
A TRENTO NELL’ETÀ 
MODERNA. 
PERCHÉ È 
RILEVANTE PARLARE 
DELLA STORIA 
DELLA CITTÀ?

Trento negli ultimi 200 anni ha vissuto 
grandi cambiamenti.
Fino alla seconda metà dell’Ottocento, 
la città aveva sostanzialmente 
conservato la forma e la struttura dei 
secoli precedenti. 
In seguito, le spinte della modernità 
hanno imposto un drastico cambio di 
rotta. 









CAPITOLO 3: 
IL PROGETTO 
INTEGRATO. 
DA DOVE 
NASCE E COSA 
PREVEDE?
 

«La condizione principale 

perché una politica di 

renovatio urbis acquisti 

senso e coerenza, perché 

nell'insieme di azioni nelle quali 

essa si concretizza non si 

rappresentino i soli interessi 

degli attori che si mobilitano, 

quanto una coerente mappa 

strategica della quale possa 

essere dimostrata l'utilità 

sociale, è che le stesse azioni 

si collochino senza forzature 

entro una vision condivisa e 

di lungo periodo.»

         Bernardo Secchi

da "DIARY OF A PLANNER"     
Planum. The Journal of Urbanism,  
“Diario 10 – Progetti, visions, scenari”, 
2005











Com’è coinvolto il Comune di Trento?
Come si è osservato in precedenza, la 
circonvallazione ferroviaria di Trento non è 
un progetto del Comune, bensì un progetto 
su scala europea. Ad ogni modo, dal 2003 
il Comune di Trento e la PAT si sono 
attivate, collaborando con RFI, per 
individuare le migliori soluzioni progettuali 
dal punto di vista urbanistico, ambientale e 
sociale e contestualmente per mitigare il 
più possibile i disagi derivanti dai lavori di 
realizzazione dell’opera.
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Realizzazione dell’opera 
Vista la sua posizione strategica per il 
collegamento tra nord e sud Europa, 
l’autostrada del Brennero è tra i tratti 
più trafficati di tutto l’arco alpino per il 
trasporto delle merci. 
È indubbio che questa problematica 
sia stata acuita anche da una politica 
di bassi costi dei pedaggi autostradali 
e del carburante, inferiori rispetto a 
quelli degli altri valichi alpini. 
Questo problema è stato affrontato 
nel vertice tra Stato e Regioni, 
conclusosi con la sottoscrizione di un 
accordo in data 12 giugno 2018. 
In particolare, l’impegno assunto a 
livello provinciale è stato quello di 
aumentare gradualmente le tariffe di 
transito autostradale per i mezzi 
pesanti, allo stesso tempo 
diminuendo le velocità praticabili. 
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Area Piedicastello ed ex 

Italcementi  (destra Adige)

È stata approvata nell’estate 2021 dalla 
Giunta provinciale la variante al PRG per la 
riqualificazione  del quartiere di 
Piedicastello e dell’area ex-Italcementi 
( destra Adige). 
Alcuni interventi sono già in corso di 
progettazione, come lo studentato 
universitario, mentre altre funzioni sono per 
ora ancora previsioni contenute all’interno 
del Piano Guida vigente. 

              

Studentato universitario

In parte dello spazio  è  prevista la 
creazione di uno studentato che coniughi  le 
esigenze di rigenerazione della zona con la 
crescente domanda di alloggi per gli 
studenti.

Polo multifunzionale

Vi è la possibilità di insediamento nella 
vasta area disponibile in destra Adige di 
diverse funzioni (aree espositive, aree per la 
ricerca e le tecnologie avanzate, residenze, 
spazi verdi, aree di sosta, locali notturni, 
spazi per eventi, cinema, campi sportivi 
ecc.). 

Area ex Lettere - 
Santa Chiara OpenLab

Si prevede di dare all’intero compendio una 
caratterizzazione sia culturale, con spazi 
da destinare alla promozione della 
creatività e al sostegno 
dell’imprenditorialità culturale, in particolare 
giovanile, sia sociale con centro anziani, 
co-housing e nido interaziendale. Una 
parte, inoltre, è destinata ai nuovi uffici 
tecnici comunali. E’ stato attivato un 
percorso partecipato con i giovani, 
denominato “NEXTN ex mensa” per 
immaginare il futuro degli spazi ex mensa 
universitaria, destinati ai giovani. 



Funivia Trento - Bondone

Nuovo collegamento tra il centro cittadino e il 
monte Bondone.
La funivia si inserisce all’interno delle varie 
previsioni per il potenziamento 
dell’intermodalità sostenibile. Il percorso 
previsto si suddividerà in quattro tronchi: ex-
SIT – ex-Italcementi, ex-Italcementi – 
Sardagna, Sardagna – Vaneze, Vaneze – 
Vason.

Parcheggio

Creazione di un vasto spazio di 
stazionamento per le auto, non solo per 
bilanciare la ridestinazione dei parcheggi di 
via Sanseverino ed ex-SIT, ma anche per 
permettere ai pedoni, grazie alla passerella, di 
raggiungere il centro cittadino con sistemi 
alternativi e sostenibili, sgravandolo così dal 
traffico che lo caratterizza.

Passerella di collegamento con la destra 

Adige

Previsione di realizzazione di una passerella 
ciclo-pedonale che connetta le due sponde 
del fiume, contribuendo a strutturare il nuovo 
parco fluviale adiacente alla città storica. 
Si collocherà all’incirca tra via Verdi e la 
Motorizzazione Civile. 





CAPITOLO 4: 

PARTECIPAZIONE. 

QUALI PERCORSI?

La previsione di percorsi partecipati 
è essenziale nella fase iniziale di 
programmazione di opere 
pubbliche. 
Il coinvolgimento della cittadinanza 
e degli stakeholders* rappresenta 
una forma di collaborazione 
democratica alla vita pubblica, 
permettendo ai cittadini di 
contribuire all’ideazione e alla 
progettazione della propria città.
Consente inoltre di informare la 
popolazione, risolvendo eventuali 
dubbi e anticipando possibili 
fisiologici conflitti che sorgono 
spesso in relazione alla 
realizzazione di grandi opere.

* stakeholders : tutti quei soggetti, individui 

o organizzazioni, attivamente coinvolti in 

una iniziativa di tipo economico, con 

interessi legati all’esecuzione e 

all’andamento della stessa. 



 

 







Cos’è?

Perché 

SuperTrento?

Risultati attesi









CAPITOLO 5: 

LA TRENTO DEL 

FUTURO. 

QUALI SONO 

GLI SCENARI 

IMMAGINABILI?

«Una vision non è un piano: è 

allo stesso tempo assai meno 

dettagliata e più complessa; non 

tende a definire diritti e doveri 

specifici, a costruire procedure 

esecutive, quanto a delineare una 

linea di fuga, un orizzonte di 

senso per l'intera collettività 

precisando le strategie atte ad 

avvicinarlo.»

Bernardo Secchi

Da "DIARY OF A PLANNER" - 
Planum. The Journal of Urbanism, 
- “Diario 10 – Progetti, visions, 
scenari”, 2005.









 










